
 

 

 

 

 
Lett. Amm. Prot. 00-2012 del 20/12/12 

 

 

 

 

1

 

 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

Prefetto Paolo Francesco TRONCA 

Tramite:        

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 

Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Iolanda ROLLI 

 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

Ing. Alfio PINI 

 

Ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

Viceprefetto Aggiunto Giuseppe CERRONE 

 

 
 

Oggetto:  Limiti protettivi dei guanti da incendio. 

 

In merito alla comunicazione del direttore centrale Mistretta prot.  6424/3405 del 14/12/2012 

questa O.S. intende far presenti alcuni aspetti che forse non sono stati presi in considerazione 

durante l'analisi tecnica eseguita sui guanti da incendio per vigili del fuoco. 

Fermo restando che la manualità del personale non può essere ovviamente compromessa a causa 

di guanti troppo spessi o ingombranti, ci chiediamo prima di tutto in cosa e come dovrebbe 

consistere quella “rotazione del personale” proposta dal direttore Mistretta. 

Ma  siamo veramente tutti consapevoli che una squadra VF è generalmente così composta: 

autista- caposquadra-vigile discontinuo-2 vigili permanenti? 

Pertanto, secondo le analisi del direttore, la rotazione dovrebbe avvenire ogni “dieci secondi” tra i 

due vigili permanenti della squadra?! 

Ma sarà mai possibile che in Italia, nel 2012, con tutte le tecnologie a disposizione, i Vigili del 

Fuoco debbano temere per la loro incolumità dalle ustioni durante un incendio?  

E che l'unica soluzione sia quella di ruotare il personale sull'intervento? 

Chiediamo pertanto che la questione venga immediatamente ridiscussa e rivista, soprattutto che 

siano messe in campo risorse economiche e logistiche per migliorare e sostituire tutti i guanti 

esistenti, considerando evidente la loro inadeguatezza agli utilizzi da parte del Corpo Nazionale. 

 

   Per USB VV.F.              


